REGOLAMENTI E STATUTI/27668-17 INSTALLAZIONE CHIOSCHI

REGOLAMENTI E STATUTI/27668-17
 DELIBERA CHIOSCHI
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL __________

OGGETTO:
Approvazione Regolamento per la disciplina delle procedure di concessione aree pubbliche per l’installazione di chioschi.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO che:

- il Comune di Ferrara da moltissimo tempo concede le aree pubbliche per la istallazione di chioschi assegnando detti spazi attraverso una “Concessione Occupazione di Suolo Pubblico” in genere rilasciate dall’ufficio Commercio;   

- a seguito di un primo rapido censimento delle strutture oggi esistenti sul territorio comunale è emersa la presenza di oltre settanta “chioschi” , attività economiche che svolgono il loro lavoro pagando una occupazione suolo pubblico. Si tratta in genere di bar, paninoteche-piadinerie, edicole di giornali e riviste, gelaterie, ma anche frutta e verdura e pescherie, ec.. ;

- i Chioschi  risultano costruiti su aree pubbliche, spesso con titolo edilizio, con pareri preventivi dell’ufficio mobilità e Traffico, degli Uffici SUAP e SUE, e  con rilascio di Occupazione suolo Pubblico  per anni 2 o 5 rinnovabile, con riportante la seguente dicitura: “il manufatto dovrà essere rimosso fatte salve eventuali proroghe” ;

- le direttive comunitarie, ed in particolare la cosiddetta “direttiva Bolkestein“ prevedono che queste concessioni devono “essere oggetto oggi, di una procedura di selezione tra i potenziali candidati e devono prestare tutte le garanzie di imparzialità e trasparenza ed in particolare un’ adeguata pubblicità”;

DATO ATTO  che sono risultati, da una prima sommaria verifica esistenti sul territorio del Comune di Ferrara, ben 71 manufatti adibiti  a diversi usi: bar, edicole, gelaterie, piccola ristorazione ecc. con caratteristiche costruttive di varia natura e  materiali , in genere costruiti nel capoluogo, molti in Centro storico e nella immediata periferia;

RITENUTO di procedere ad una revisione complessiva della situazione in essere, non solo per adeguarsi a quanto previsto dal legislatore, ma anche per una effettiva necessità di poter regolare e definire compiutamente l’affidamento ai titolari delle autorizzazioni di modo che essi possano, per il periodo di validità della concessione, ammortizzare gli investimenti effettuati.

CONSIDERATO:

- che la Giunta comunale, ha deliberato nella seduta del 27 settembre 2016 N. 505-2016, di procedere alla “definizione criteri per l’assegnazione di aree pubbliche, al censimento  e natura giuridica  dei “CHIOSCHI”, quindi addivenire ad un nuovo regolamento complessivo in materia; 

- che è stato costituito un gruppo di lavoro “Unità di Progetto Chioschi”, con apposito provvedimento del Segretario Generale in data 11 ottobre 2016 N. 12 e successivamente integrato con provvedimento del 15 dicembre 2016 (Determina Dirigenziale N. 15/2016) così complessivamente composto:

Arch. Davide Tumiati (Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale) 

Dott. ssa Evelina Benvenuti Dirigente del Servizio Commercio
Arch. Paolo Perelli (Dirigente del Sevizio Pianificazione Territoriale)
Arch. Luca Roversi (Ufficio Progettazione)

Arch. Claudio Tassinari (Ufficio Progettazione)
Maria Chiara Menegatti (Ufficio Progettazione)

Geom. Roberto Fiorentini (Ufficio Centro Storico SUE)
Dott.ss Patrizia Carmignola (Controlli Vigilanza Edilizia)

Ing. Enrico Pocaterrara (Dirigente del Servizio Infrastrutture)
Geom. Olga Spisani (Ufficio Urbanizzazione e PUM)
Geom. Fausto Bertoncelli (Ufficio Benessere)
Geom. Marcello Modeni (Ufficio Verde)

Geom. Catozzi Rossano (Ufficio verde)

Dott. Alessandra Genesini (Dirigente del Servizio Patrimonio)
Geom. Gianni Squarzanti (U.O. tecnica Servizio Patrimonio)
Dott.ssa Nilla Nanni (Ufficio Pubblici esercizi )

Dott.ssa. Barbara Montini  (Servizio Affari legali)

Dott.ssa Sara Aggio (SUAP)

Arch. Andrea Ansaloni (U.O. Piani Urbanisitici)

Sostituto Commissario Flaviano Contra (Polizia Municipale)

Isp. Capo Rep. Pol.Commerciale Monica Montanari (Polizia Municipale)

- che il gruppo di lavoro si è riunito per discutere e definire i contenuti della bozza di Regolamento nelle giornate di: 5 dicembre 2016, 12 dicembre, 19 dicembre e 22 dicembre;


- che la Regione in data 1 dicembre 2016  con lettera a firma del responsabile Servizio Turismo e Commercio (29-11-2016 P.G. N. 741542/2016 ) comunicava che la Giunta Regionale aveva adottato nella seduta del 28 novembre una ulteriore delibera 28 novembre 2016 P.G. 2057/2016  (il cui testo sarebbe divenuto disponibile entro la settimana seguente), con relativo bando e modulistica anche per le procedure di evidenza pubblica relative alla riassegnazione delle aree pubbliche in concessione per lo svolgimento dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande e rivendita di giornali e riviste”;
- che in tale delibera in sostanza viene riconfermato il contenuto e le indicazioni regionali, già in gran parte riprese nella precedente delibera Giunta della Regione Emilia Romagna del 28-06-2016, P.G. N.1009/2016-GPG 727;
VALUTATO:

- che appare estremamente importante ed utile, anche per questi ultimi motivi, poter definire il nuovo regolamento, prima di giungere alla definitiva assegnazione delle concessioni di aree pubbliche, al fine di poter meglio esplicitare l’uso complessivo dei manufatti, le  regole da seguire per gli eventuali spostamenti localizzativi; 

- che il nuovo Regolamento, ha l’obiettivo di dettagliare i criteri per poter giungere alla riassegnazione delle aree di occupazione suolo pubblico, la dimensione e caratteristiche del chiosco, la durata della concessione,  le forme ed i modi per la concessione di eventuali nuove strutture, oltre che alle caratteristiche delle eventuali strutture di pertinenza (distese, occupazione suolo ecc);

- che  le aree pubbliche adibite alle attività di commercio fisso (esempio vendita fiori, frutta e verdura o pesce) sono state per ora escluse dalle direttive regionali sopra citate e che pertanto seguirà un apposito bando da pubblicare in un secondo momento; ma dovranno comunque assoggettarsi al nuovo regolamento e in caso palese difformità, adeguarsi entro un tempo prestabilito;

- che è pervenuto in data 2 febbraio 2017 dal Servizio Infrastrutture e Mobilità e Traffico parere di competenza relativo alla collocazione di 61 dei manufatti esistenti nel territorio di Ferrara e facenti parte dell’ “elenco Chioschi”, tutti con parere favorevole; 
- che si è tenuta in data 21 febbraio 2017 presso gli uffici dell’Assessorato al Commercio un incontro con le Associazioni del turismo e del commercio (CNA, ASCOM, CONFESERCENTI), per illustrare loro i contenuti del Regolamento e capire le eventuali ragioni di possibili modifiche e/o correzioni;

che successivamente sono pervenute in forma scritta, due documenti riportanti “Osservazioni”, rispettivamente della CNA in data 21/02/2017 P.G. N. 21228 e dell’ASCOM in data 22/02/2017 P.G. N. 21401, che si riportano in sintesi di seguito:
CNA Ferrara
 - Art 2, comma 2: la procedura di sdemanializzazione si ritiene debba prevedere una specifica più dettagliata rispetto alla modalità di gara;

- Art 3B comma 1: la superficie massima di 30 mq contemplata per i nuovi chioschi si propone l’ampliamento della metratura, non conteggiando ad esempio la metratura riservata ai bagni e valutando come in altri contesti comunali emiliano-romagnoli una possibile superficie di 50 mq.;

- Art. 4, commi 7 e 8: si pone l’attenzione sullo smantellamento dei manufatti realizzati, ritenendo doveroso prospettare anche un percorso “alternativo” di mantenimento degli stessi, previo accordo con l’Amministrazione Comunale, considerandoli come ulteriore miglioria del chiosco;

-  Art. 6, comma 2: si richiede di porre l’attenzione sul divieto della cessione dei manufatti dei nuovi chioschi;

ASCOM Ferrara
- Art. 2 comma 2: evidenzia che la “sdemanializzazione” legata al diritto di superficie, non è chiaro se è uno strumento alternativo alla gara, in tal caso andrebbe disciplinato meglio ed inoltre è rimesso troppo alla discrezionalità dell’Amministrazione pubblica;

- Art. 3B comma 1: il limite per i nuovi chioschi di 30 metri quadrati è ritenuto molto restrittivo, tenuto conto dell’esercizio dell’attività di somministrazione e dello stoccaggio delle merci e delle nuove tendenze del mercato;

- Art. 3B comma 2: sulla base del principio “stesso mercato, stesse regole”, occorre rendere esplicito come nei chioschi oggetto del regolamento possa esser svolta solo attività di somministrazione di alimenti e bevande e non anche artigianale o commerciale;

- Art.4 commi 7 e 8: per quanto riguarda i manufatti esistenti non si comprende il motivo della distruzione totale degli stessi a fine concessione, atteso che potrebbe essere rimesso a gara lo spazio e , senza le opere già realizzate ed esistenti, l’inizio di una nuova attività risulterebbe irragionevolmente più oneroso;

- Art. 6 comma 2: perplessità si hanno sulla disciplina del subingresso, che non consente la cessione del fabbricato per i nuovi chioschi;

- che inoltre si è provveduto a dare comunicazione con nota  in data 6 febbraio 2017 PG. N. 14502 alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara,  con allegati la Relazione e le planimetrie di tutti i chioschi censiti;
- che a seguito di una riunione interna agli uffici comunali tenutasi in data  06.03.2017 presso il Settore Pianificazione Territoriale, si è ritenuto di controdedurre alle osservazioni presentate da entrambe le sopra citate Associazioni essendo le stesse omogenee, nel modo seguente: 
· Art. 2 comma 2: si ritiene di accogliere le richieste riconoscendo questa eventuale ulteriore possibilità solo in casi particolari; 

· Art. 3B comma 1: si ritiene di non accogliere tali richieste in quanto la superficie di 30 mq. è molto al di sopra delle attuali superfici mediamente esistenti sul territorio. Infatti oltre il 70% dei chioschi ha una dimensione inferiore ai 30 mq. e anche nei Comuni della Regione Emilia-Romagna la superficie mediamente oscilla tra i 18 ed i 24 mq. Inoltre a questa superficie massima vanno aggiunti i servizi igienici oltre che una superficie aggiuntiva chiudibile con struttura leggera per una dimensione ulteriore, pari alla dimensione del chiosco autorizzato e pertanto la superficie può arrivare anche oltre i 60 metri quadrati; in ogni caso viene eliminato l’ultimo capoverso dell’art. 3 comma 5: “Entro tale limite massimo dovrà essere compresa ogni altra area di pertinenza (come eventuali marciapiedi, ecc);

· Art. 4 commi 7 e 8: si ritiene che la “direttiva Bolkenstein” abbia tra i vari obiettivi anche quello di regolarizzare e salvaguardare le attività oggi esistenti e consentire agli esercenti le attività di valutare come poter programmare il loro futuro imprenditoriale, concedendo un periodo a “sanatoria” di ulteriori anni 12, pertanto allo scadere le attività concesse su suolo pubblico devono essere definitivamente cessate, come del resto era previsto nelle precedenti concessioni di 5 anni; a questo punto il manufatto se non verrà rimosso diventerà automaticamente di proprietà del Comune che a sua volta potrà decidere il suo miglior utilizzo (demolirlo in via sostitutiva o concederlo in uso con modi e forme che deciderà in quel momento);
· Art. 6 comma 2: si accoglie l’osservazione per quanto riguarda il subingresso, eliminando il comma 2 dal testo del regolamento;
VISTO lo schema di Regolamento per la disciplina delle procedure di concessione aree pubbliche per l’installazione di chioschi all’uopo adeguato dal Settore Pianificazione Territoriale alle osservazioni presentate dalle suddette Associazioni di categoria, come sopra riportato, e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTI i pareri favorevoli espressi dal Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale proponente ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 D. Lgs. 267/2000 e smi);

SENTITE la Giunta Comunale, la 1^ e la 3^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

- di approvare per le motivazioni di cui in premessa e che qui si richiamano integralmente il Regolamento per la disciplina delle procedure di concessione aree pubbliche per l’installazione di chioschi, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 
- di dare atto che il regolamento per la disciplina delle procedure di concessione aree pubbliche per l’installazione di chioschi, a seguito della esecutività del presente provvedimento, sarà  ulteriormente pubblicato mediante affissione all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ed entrerà in vigore immediatamente dopo l'ultimo giorno di pubblicazione;
- di pubblicare il presente regolamento sul sito internet istituzionale del Comune di Ferrara, nella sezione Amministrazione Trasparente;

- di dare atto che responsabile del procedimento è l’Arch. Davide Tumiati, Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale.
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